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RICCIONE '85, il look della spiaggia-

Mia bella Signora 
RICCIONE — È la Bella Si
gnora, né il Tempo né il 
Consumismo di Massa 
l'hanno scalfita o insultata. 
Viale Ceccanni non è più 
mitico, ma la sua eleganza è 
pur sempre quella inconfon
dibile, di chi nasce bene, i 
suoi negozi i più lussuosi di 
tutta la Riviera e, dice il pre
sidente della azienda di sog
giorno Italo Nicoletti, «anco
ra oggi la gente che è in va
canza a Rimini, manda le 
cartoline da Riccione». 

•Saluti da Riccione», l'al
bum iconografico di Ferruc
cio Farina la tramanda ne
gli anni Trenta bellissima e 
bianca, ridondante di grandi 
alberghi e ville, viali con 
lampioni e fiacre, ricche ba
gnanti biancovestite sulla 
spiaggia solitaria, Mussolini 
a nuoto con cuffia di gom
ma, anche Ospizi Marini, 
anche il Savioli, dal lussuoso 
liberty, ieri e oggi emblema 
d'elite. 

Nasce bene. Col duce e i 
suoi, calano qui i gerarchi, 
nuovi ricchi del regime, le 
belle signore, la Dolce Vita 
di allora; ma anche negli an
ni 50-60 quelli incredibili del 
miracolo economico, fare i 
bagni a Riccione è uno sta
tus symbol, l'apice della 
mondanità. 

Bella Signora è rimasta, 
amata e senza età; il Savioli 
gran lusso è sempre lì, cin
que meritate stelle, bian

cheggiante sul canale, altero 
ma non troppo, e «la nostra 
clientela è, come un tempo, 
medio alta*. 

Nel suo look signorile (qui 
sono «bene» anche ì gay, nel-
Pottimamente frequentato 
Club 99) non perde un colpo. 
Nel viale intitolato a Maria 
Bormann Ceccanni «angelo 
laico», in questa incerta ini
zio di stagione scorre già 
molta gente, turisti appunto 
medio-alti dalla impeccabile 
eleganza marina, e davanti 
a quelia specie di duomo 
(bianchissimo, dalle finestre 
nere) che è il palazzo della 
azienda di soggiorno, frotte 
di ciclisti (e cichste) m tute e 
caschi sgargianti — ri sono 
persino ragazze arrivate dal
la Cina — popolano con na
stri striscioni bandiere, pa
vesi l'animatissimo piazza
le. 

32 mila abitanti, 670 al
berghi, 4 campeggi, 4.500 
appartamenti, 2.000 licenze 
commerciali, oltre 5 milioni 
di presenze l'anno (di cui il 
40 per cento stranieri), un 
monte affari annuo di 500 
miliardi. Riccione sa tenere 
molto bene il passo coi tem
pi, senza umori decadenti e 
disdegnati veli aristocratici: 
in omaggio al nuovo turi
smo, «stiamo ristrutturando 
almeno 100 esercizi, addio 
vecchie pensioncine démo
dé», e ciò anche se «i nostri 
alberghi '4 stelle' sono i mi-

Clientela medio-alta 
Prezzi molto contenuti 
Ristoranti sino alle 5 del mattino 
Cucina familiare 
Le splendide foreste 
casentinesi nell'entroterra 
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gliori in assoluto di tutta la 
Riviera». 

Affabile, e alla mano co
me le vere bellezze, Riccione 
è una gran signora che sa 
trattare tutti, cavalieri e 
borghesi, ricchi e meno ab
bienti, con lo stesso stile di 
classe, senza spocchia ed 
esclusivismi. 

Se vuoi, per 12 mila lire, il 
grande albergo è tuo, ecco il 
Savioli Club estate Dancing 
e Disco Dance, «due locali in 
uno per passare da una not
te all'altra»; se vuoi, i distinti 
fiacre rossi e neri ti aspetta
no lungo 1 viali; va bene, non 
c'è il campo da golf, ma i ba
gni bianchi verdi celesti luc
cicano di vernice nuovissi
ma, la spiaggia è nitida, e i 
prezzi, in questa plaga del 
bon ton, sono aumentati 
meno del 10 per cento. 

Vigili, saggi, tranquilli, 
operatori e amministratori 
lavorano in sintonia. «Ci sia
mo accorti in tempo che il 

vecchio tipo di turismo non 
poteva durare in eterno — 
dicono all'azienda autono
ma. E abbiamo scelto diversi 
sbocchi». Ad esempio, lo 
sport. Ed elencano: gara di 
ciclismo; campionato mon
diale di Sunfish (una specia
lità su leggera imbarcazione 
a vela che viene dall'Ameri
ca, dnetta succedanea del 
windsurf); campionati stu
denteschi di nuoto, atletica 
leggera, ginnastica • (6.000 
ragazzi e ragazze); un radu
no di Porsche qui convenute 
da tutto il mondo; campio
nati mondiali militari di ju
do, ingomma 20 manifesta-
.zioni deH'Uìsp nazionale, 
per un totale di 5 mila arrivi. 

Ad esempio, ancora, il tu
rismo congressuale. Con Sj-6 
congressi, già realizzati: me
dici, farmacisti, sindacati; 
persino uno internazionale 
(quelle del Cai Post, un big 
del recapito d'urgenza). 

In primavera, «promozio-
niamo» la città; da 37 anni 
attira un gran numero di 

fans la Fiera internazionale 
del francobollo; in più, «da 
noi si mangia bene; perché 
P80 per cento dei ristoranti è 
a conduzione familiare»; e, 
per divertirsi, una notte infi
nita: la città è tutta accesa 
come una cattedrale, brilla 
senza soste sino alle 5 del 
mattino. Quanto al «non so
lo mar a», qui si sorride. «Beh, 
siamo privilegiati. Abbiamo 
le spiagge più ampie (6 km), 
ma anche un entroterra 
molto ricco, le splendide fo
reste casentinesi, i colli, le 
città d'arte, Malatesta». - -

Tersissima città, è tutta 
punteggiata di manifesti. 
«Donne e motori, conduce 
Sandra Milo», «Muscoli e 
Rimmel, spettacolo al fem
minile, sport e culture-dan
ce», «Affittasi appartamenti 
turistici», «Miniballetto Fior 
di Romagna». «Acquascivolo 
gigante», «Anziani in movi
mento», «Savioli club, voglia 
di esserci», «Riccione terme, 
la salute in vacanza». Una 
ragazza sorride da un poster 
multicolore, «Riccione bella 
la vita». Ci crediamo. 

RIMINI '85, divertirsi a tutti i costi 

Il luogo dei sogni 
Cervia in cielo 

possibili 
Un libro, un 
film, un disco 
per celebrare 
la «capitale 
europea 
del turismo» 
A colloquio 
con Piero Leoni 

RIMINI — Grande Mela On
nipotente, anche per la nuo
va stagione Rimini ha messo 
a segno qualche bel colpo. 
Ecco «Istruzioni per l'uso». 
vademecum rimmese, an
nuario e lunario insieme, 
non più solo catalogo, ma «li
bro dei sogni possibili», ossia 
magica bussola per leggere 
la Capitale Europea della 
Vacanza secondo il propno 
modulo di frequenza, fanta
stico, erotico, popolare, sexy, 
familiare, anche Sodoma e 
Gomorra, punk, oppure ca
sareccio, sportivo, rilassan
te, nevrotiz2ante, in, post. 

Un annuario-lunario che 
— dice Piero Leoni, 35 anni, 
comunista, laurea in filoso
fia, presidente della Azienda 
Soggiorno — è già un suc
cesso editoriale, con 400 mila 
copie distribuite. Non solo. 
Un altro bel colpo messo a 
segno quest'anno è t'accor-
do-top con la società Vestro 
(3 milioni di contratti l'anno 
di vendite per corrisponden

za). grazie al quale, l'annua
rio. abbinato ad una cartoli
na-prenotazione, è utilizzata 
tome strumento di acquisto 
della «vacanza per corri
spondenza». primo caso as
soluto in Italia. 

Con annesso merchandi
sing: l'operazione infatti 
avrà congrui sviluppi, con 
una «Linea Rimim» e un 
•Marchio Rimini». di prodot
ti e abbigliamento per le va
canze: già oggi, comunque, 
l'offerta Vestro. con la pre
notazione di almeno 7 giorni 
(in maggio, giugno, luglio e 
settembre) dà diritto a una 
tessera «Adria-pass» per IO 
serate gratis nei locali più 
•in» di Rimmi. 

Rimmi Bazar, Tunnel dei 
desideri e Luogo dell'Imma
ginario Collettivo. «È questo 
il fatto nuovo dell'estate», di
ce sempre Piero Leoni. In 
circuito tutta una serie di 
«materiali» che hanno come 
punto di riferimento Rimint. 
Il romanzo di Pier Paolo 

Tondelli è al quarto posto dei 
libri letti. Pupi A\ati la\ora 
a un film sulla Rimmi degli 
anni 50. un gruppo di giova
ni gira la Rimmi notturna e 
underground e il disco per 
l'estate di Lu Colombo «Oua-
gadongou» parla di Rimmi 
che sembra l'Africa. «Insom
ma, scenari-post, una produ
zione intellettuale che tra
sforma e interpreta la realtà, 
secondo stimoli e bisogni 
nuovi». 

L'altra pole-position è 
quella di Rimini Capitale 
Europea del Turismo, «una 
pulsione che funziona». «Ve
di la questione inglese — ag
giunge Leoni —. Abbiamo 
lanciato da questa Rimini-
capitale turistica un incon
tro coi giovani europei, inte
so come una campagna con
tro il razzismo e la violenza, 
una bandiera di pace contro i 
segnali di morte e imbarba
rimento che sono in circola
zione». 

Tra le tante novità — 

sport, ragazzi e bambini, («la 
T\ non è invincibile»), cultu
ra. mostre — il programma 
•Mareeura», cui aderiscono 
50 alberghi (dal Grand Hotel 
a quello di terza), strutturato 
in tre tipr Vacanza salute 
(costo 120 mila). Armonia e 
bellezza (lire 180 mila). Dieta 
(150 mila). Ognuno prenota-
bile, al prezzo stabilito, diret
tamente presso l'albergo 
convenzionato. 

Luogo della Perdizione 
Temporanea a Prezzi Popo
lari, la notte di Rimmi è lì 
lampeggiante e tentacolans-
sima; dei 200 locali by night 
della costa, lei ha i più belli, t 
più fola, grandiosi, chic, pec
caminosi. A Bandiera Gialla 
(10 rr-ila posti) scendono 
quasi -utti i big, Ron Berte 
MiUa Vanoni Paoli Heather 
Parisi, anche tutto Dm e In, 
e Tini Cansmo dalle scon .ol-
genti curve, né manca Mau
rizio Ferrini, né il concorso 
Miss Mamma e quello del 
•Maschio più bello». Que
st'anno è entrato in funzione 
il «telefono rosso» rotto a 

ogni tipo di domanda sca
brosa. novità anche la baby-
discoteca e il Ranger, gigan
tesca, sfavillante ruota, lan
ciata nel cielo notturno, un 
giro della morte, lire 2000. 

Al Paradiso (1000 posti) — 
gazebo bianchi, divani holly-
uoodiam e delicate abatjour, 
il famoso muro d'aria aperto 
sulla costa punteggiata di 
luci, piano bar e nstorante 
— puoi regalarti un raffina
to dinner-dance per poco più 
di 30 mila lire e goderti, da 
quest'anno, sfilate di moda 
con Missoni e Versace, per la 
prima volta in discoteca. 

Bacino del divertimento 
regionale: carrellate di bo
wling, night, discoteche, ri
storanti pizzerie, cinema 
(49). suoni, luci percorrono, 
sciabolano, consumano la 
notte di Rimmi, notte di 
molti (e ottimi) peccati. Fre
menti, impressionanti, vitali 
ammucchiate di Honda e 
Suzuky (centinaia di milioni 
ammassati sul marciapiede 
sotto forma di rilucenti crea
ture d'acciaio), stazionano 
nel buio davanti alle insegne 
delle discoteche. Amore e 
moto, cosi splende la notte 
rimmeae. 

CERVIA — Aquilone dell'infanzia, del mito, della poesia. 
dello Spirito buono che placa il dio maìigno. Un po' di tutto 

questo si può trovare a Cervia, che ha visto anche 
quest'anno il raduno (il quinto) degli aquilonisti, gente 
strana arrivata dai quattro angoli del mondo, Belgio, 
Danimarca. Finlandia, Francia, Giappone, Inghilterra, 
Norvegia, Olanda, Svezia, Usa. e, per l'Italia, presenti 

Bologna, Palermo, Roma e tanti altri centri piccoli e grandi. 
Si aspettava la Cina, peccato, sarà per la prossima volta. 

Tra le tante, fragili fantasiose stelle multicolori, il più 
grande aquilone del mondo, il Cody Bat, costruito dal Club 

aquilonisti di Cervia, una alata creatura gigantesca di vivido 
colore aragosta, 2 anni di lavoro, 13 metri di apertura 

alare, superfìcie velica di 75 metri quadri, una specie di 
Guinness nel campo. Aquilone mistico, in Oriente viene 

librato nell'aria quando nasce un bambino come rito 
propiziatorio, qui a Cervia è solo un gioco, a cui partecipano 
grandi e piccoli, ragionieri e professori, un gioco ma anche 
un modo per dare via libera alla immaginazione, la «pazza di 
casa» (e guai a noi se non ci fosse). Mentre sullo spiazzo del 

circolo nautico Todoli fa gli onori di casa con grigliata di 
pesce e vino bianco, ecco che arriva la voce degli aquiloni, 
captata lassù nel vento, viene sul filo di un nastro. Marco 
De Marco e Lucio Dalla ne hanno già fatto una canzone. 

«Cervia's Kites», Aquiloni di C e r v i a -

Pagina a eira di: Florio Amadori 
Maria R. Calderoni 

Zeno Zaffagnini 

«Vietato 
star fermi 

Zeno Zaffagnini è presidente della Promotur (consorzio 
per la promozione turistica dell'Emilia Romagna) e respon
sabile del gruppo turismo del Pei. 

— Come si presenta la nuo\a stagione sulla Iti\ icra? 
«Diciamo subito, tiene. Tiene per due motivi piuttosto buo

ni: 1) che i prezzi cono contenuti — aumenti tra il 7 e il 10%, 
anche se l'extralberghiero va tenuto sotto controllo con più 
severità —; 2) perché l'offerta della Riviera è sempre "impor
tante", tale da reggere la concorrenza. Però, francamente, 
l'esigenza di rinnovare, di cambiare, c'è, è riconosciuta da 
tutti». 

— Vale a dire? 
«Vale a dire che, nonostante la nostra indiscutib.le ricchez

za e capacità imprenditoriale, la Riviera comincia, ci sembra, 
ad offrire un prodotto turistico un po' stanco (come tutta 
l'offerta turistica nazionale, del resto) Anche se da noi — 
inizio di ogni discorso — c'è il problema del mare, con la 
distinzione ben chiara che non di inquinamento si tratta, ma 
di eutrofizzazione, una cosa assai diversa. In concreto, biso
gna sforzarsi di riempire questa metropoli unitaria che è la 
costa romagnola con un impegno assai più forte che nel 
passato: manifestazioni, piscine, attività culturali, sale con
gressi, sport: di tutto questo c'è urgente bisogno. Il giovane 
deve sapere che, uscendo dalla spiaggia, trova sicuramente 
momenti di richiamo e attrazione e così tutti gli altri soggetti 
sociali. È questo lo sforzo essenziale che deve trovare la colla
borazione sia degli imprenditori pnv ati che degli enti pubbli
ci». 

— Imestimenti e intenenti della Promotur per il lancio 
della stagione? 
«Abbiamo investito oltre 3 miliardi in varie direzioni: Fiere 

internazionali, affissionistica, spot televisivi, intensa attività 
di pubbliche relazioni in direzione dei giornali (compresi 
quelli esteri: Usa, tedeschi, inglesi, svizzeri, francesi) Soprat
tutto gli americani sono stati colpiti dal nostro entroterra, 
dalla originalità, stona, civiltà dei nostri piccoli centri. È una 
indicazione sulla quale ci voghamo muovere. Stiamo infatti 
per realizzare opuscoli sugli itinerari interni, intesi proprio 
come supporto indispensabile al noto slogan «non solo mare». 

Agenda 
Appennino delle Meraviglie 
SANTA SOFIA (Forlì) - Dal mare ai monti, m Romagna il passo e breve E 
arrivare in riva ad un bellissimo lago, incorniciato da una delle più maestose 
foreste appenniniche, costituisce un'escursione da non perdere A 5 0 km 
dalla via Emilia (si sale preferibilmente da ForB imboccando la statale Bidenti 
na) subito dopo Santa Sofia, ecco la diga di Ridracoli fresca fresca (e stata 
terminata due anni fa) con alle spalle il lago omonimo oltre 5 km di superficie 
diramato m tante lingue suggestive tra montagne scoscese lussureggianti tu 
vegetatone Per il turista e uno scorcio alpino nel cuore del «solatio dolce 
paese» pascolano Visita gutdota alla diga 105 metri di alterca, un masto 
donte m ca'cestruzzo tra i più avanzati d Europa per concezione e gestione. 
tanti itinerari sui crinali circostanti, da seguire m auto e a piedi E soprattutto 
una puntata alla foresta della Lama, adiacente alla Campigna e a queta 
Casentinese. con riserve integrali (Sassofratino), musei botanici possibilità di 
ristorazione e pernottamento m albergai e casolari adeguatamente attrezzati 
Per informazioni basta telefonare alla coop CLAFF ( 0 5 4 3 / 9 8 1 7 5 4 ) A Galea-
ta. oppure aB albergo «La vera Romagna» ( 0 5 4 3 / 9 7 0 1 6 0 di Biserno 

Col cavallo doc nel grande Delta 
COMACCHIO (Ferrara) — A cavallo nel Delta del Po attraverso le sterminate 
valb. m piena palude da un canneto alla pineta del litorale E I unico modo per 
entrare nel paesaggio ampetibiie dì questo lembo de3 Emilia Romagna e gu 
starne dal vivo tutti i risvolti pai reconditi Adesso il «mezzo» e anche marchia 
to «doc» con una «delta* greca stampata a f JOCO sulla culatta è il cavato 
nato nelle valli dalla progenie camarghese che un afeiatore loca'e (con 
albergo accanto al maneggio) e andato a prelevare proprio afle feci del 
Rodano Bruca m apnea, naviga m palude come sulla terraferma obbedisce 
mansueto anche al cavaliere pm sprovveduto m poeta anni insomma è 
diventato la bicicletta defle VaSi di Comacchto Sta al Lido <£ Volano m una 
ventina di esemplari per affittarlo basta chiedere di Gualtiero Mazzoni zoofi 
lo-amb*entalista albergatore Ma Sa possibilità di trovare anche cava.li «norma 
h» è sempre pio fsafe «n ogni parte del Ferrarese dove maneggi e aSevamenti 
equini negli ultimi anni sono proliferati ovunque sulle tracce di una tradizione 
secolare All'Azienda di soggiorno dei Udì comaccruesi tutte le informazioni 
del caso (Tei 0 5 3 3 / 8 7 4 6 4 ) 

Chesa de Vein (e altre bontà) 
Potrebbe essere, questa m Romagna anche una pura e sempbce vacanza «n 
chiave gastronomica, o un peBegrmaggio susta via del vino Dal veccrro 
Zoffc*. a MontebeSo. m ccAna 2 0 km da Rana* coragh nostrani e doteiss-mi 
piccioni «ri una trattoria rustica e panoramica Dado squo-to Dante Del Vec 
ch»o. Cesenatico — con la colazione del mattino avrete sottocchio il gradito 
rnew gomafcaro con 7 primi e 10 secondi fare la crocetta su quePo che si 
preferisce - por tutti « bici (tedeschi m testa) a«3 scoperta cteCe mite delizie 
déBa podma scoperta nei paesini sconosciuti C è poi I rmmagtfirfco Mano 
Pezzi, inventare di v»m. S a Bertroro suo * r ormai famoso Pagadetvt. s t o il 
Barbarossa. adesso ha messo al mondo 4 «Gartjatdno» vino novello rosso su 
vitigno e* Sangiovese M a la sua «creativity» non si ferma qui per i turisti g> 
agrotinsti e gb amatori della Romagna "i genere ha messo a disposizione un 
grande rustico, con annessa balera, l u dà i v r o gb atoergaton si incaricano 
e* (trottarvi i clienti (tedeschi e americani rn vrsJ>bo). per i quafr sa allestisce»» 
sui «foconi» (bracieri) immense grigliate <* pesce formaggo castrato Sono 
«oto esempi Andate e bevete, dovunque V m Doc di Romagna Chesa de 
Veni. Tasie Vein e antiche osterie e cantmette vi aspettano dappertutto 
piuttosto rrestStib*. e per mangiare, ricordarsi sempre per esempio che a 
Barar» funzionano 125 ristoranti. 150 pizzerie. 2 1 8 tavole calde 8 6 trattone 
7 5 1 bar e caffé. 4 enoteche E dappertutto paetna prosciutto torte&m 
cappelletti, strangolapreti. cacciagione, lorruno angutfe sogbobne. eroderti 
oambeSe. amaretti. Tutta grazia di 0»o fornita da una gran buona terra 
contadina-
Super fast-food 
RIMINI — a bunker del fast-food si cftama trtary ttary* Addobbato con 
tncolon ricorrenti (lo stesso personale e bianco-rosso-verde) sforna centinaia 
di spuntili aR'amencana in un batter d'occhio Sul lungomare proprio accanto 
al liberty del Grand Hotel è un punto ** richiamo d u n a e notturno animato 
soprattutto da giovanissimi Ott ino anche per 4 dopo bagno un posto veloce 
a portata di mano senza correre rischi ce* conti «Kmgh.» dei ristoranti 

Gli occhi di Daphne 
Abbiamo < dritto di sapere m che tipo di acque a «mmerg^mo se la nostra 
balneazione è sicura dal punto di vista deRa salute Ecco una novità romagno 
la i smctao deAa costa hanno deciso di rendere pubblio • dati sufo stato 
dell Adriatico anche per istaurare un vero e proprio rapporto fiduciario coi 
turisti Fa dunque la Sua vigile comparsa quest anno «Daphne» battono 
ecologico amettaxo per il rilevamento dei dati biologo marini Esso batte i 
mare n continuazione e sforna dati giornalieri per la buoni pace o\ tutti 
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